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Informazioni generali

L’attività didattica del “Laboratorio di Architettura I F” si basa su due presupposti fondamentali:

· la collaborazione dei docenti, finalizzata ad accrescere il coinvolgimento e l’interesse degli studenti attraverso il coordinamento delle attività svolte (sia pratiche che teoriche), che, pur nell’ambito delle singole discipline, saranno caratterizzate da iniziative comuni e momenti di dialogo e confronto 

· la frequenza e la partecipazione assidua degli studenti, che ne garantirà l’accesso all’esame finale e che verrà verificata nel corso dell’anno accademico attraverso l’elaborazione di esercitazioni propedeutiche all’esercitazione progettuale finale

Gli studenti si registrano al corso consegnando una scheda di iscrizione debitamente compilata con i dati richiesti. La frequenza del corso è obbligatoria. La firma di frequenza verrà data a fine anno in base alle presenze (almeno il 70%) ed alla consegna delle esercitazioni didattiche, che dovrà essere effettuata rispettando le scadenze previste dal calendario didattico. 

Le revisioni di verifica del lavoro svolto dagli studenti si svolgeranno in aula sia in forma individuale che collettiva, per abituare gli allievi al confronto ed accrescerne le capacità critiche di valutazione.

a) 
OBIETTIVI DEL CORSO

Composizione architettonica e urbana

Il corso si pone l’obiettivo di far acquisire agli studenti un metodo e gli strumenti (culturali, teorici ed operativi) necessari all’elaborazione di un progetto per una residenza unifamiliare, oggetto dell’esercitazione progettuale conclusiva. Essa rappresenta la sintesi finale di un percorso didattico basato tanto sulle comunicazioni in aula da parte dei docenti quanto sulle esercitazioni di verifica svolte dagli studenti. 

Le varie dimensioni del progetto (funzionale, costruttiva, morfologica), nonché i vari approcci al processo progettuale (teorico, storico-critico, tipologico, morfologico, tecnologico), saranno affrontati analiticamente in chiave didattica attraverso gli strumenti propri della disciplina architettonica, ovvero la rappresentazione ed il disegno inteso come pratica descrittiva ed interpretativa. Questa impostazione didattica mira a sviluppare negli allievi la sensibilità e le capacità critiche (di analisi e di sintesi) necessarie ad elevare consapevolmente a pretesto formale ed a matrice compositiva i contenuti tecnici, costruttivi e funzionali della pratica architettonica, nonché a comprendere la dimensione poetica e narrativa del progetto d’architettura inteso come processo di costruzione della forma e racconto di un’idea.

Disegno dell’Architettura

Scopo del corso è fornire agli allievi gli strumenti tecnici e culturali, necessari  ad analizzare comprendere e dare un’adeguata rappresentazione degli oggetti che attengono allo spazio e alle attività umane. Il percorso formativo, dovrà svilupparsi, attraverso la lettura e la descrizione grafica degli elementi costitutivi del linguaggio architettonico, consentendo agli allievi di acquisire la necessaria padronanza per muoversi ed orientarsi all’interno delle attività che costituiscono il campo operativo dell’architetto. In questa prospettiva appare chiaro quanto sia necessario sviluppare una didattica in grado di esprimere conoscenze diversificate, tali da consentire una formazione che all’aspetto nozionistico affianchi l’esperienza sul campo, consentendo così agli studenti di cimentarsi in maniera diretta con esperienze di approfondimento specifico.  

b) 
MODALITA’ DELLA DIDATTICA E PIANIFICAZIONE INDICATIVA TEMPORALE DEL CORSO

Composizione architettonica e urbana

L’attività didattica del corso sarà strutturata fondamentalmente in quattro fasi, scandite dalla consegna di altrettante esercitazioni (compresa quella finale). Allo sviluppo dei temi relativi alle prime tre fasi verrà dedicato il primo semestre (ottobre-gennaio); allo sviluppo del tema progettuale del corso (una residenza unifamiliare) - che ne caratterizza la fase conclusiva - l’intero secondo semestre.

La prima fase del percorso didattico si pone l’obiettivo di guidare lo studente, che si accosta per la prima volta alla pratica progettuale, nell’esplorazione dell’ambito disciplinare della composizione architettonica, definendo un campo di sperimentazione all’interno del quale potersi orientare, per ora circoscritto alla costruzione e composizione di figure geometriche piane e solide ed all’elaborazione di diagrammi e configurazioni spaziali e formali ottenute attraverso l’applicazione di semplici regole ed operazioni geometriche. Gli esiti finali di questo iter didattico saranno condensati ed applicati nella prima esercitazione dal titolo “Lettura ed interpretazione della struttura geometrica di alcune architetture del centro storico di Pontedera”, che si svolgerà tra ottobre e novembre contestualmente alla prima esercitazione del modulo di Disegno, di cui rappresenta un approfondimento analitico legato ad una lettura compositiva delle architetture rappresentate.

La seconda esercitazione, dal titolo: “Analisi, lettura critica e ridisegno di un’opera di Giuseppe Terragni a Como” (che, a partire dalla data del sopralluogo a Como nel mese di dicembre, si svolgerà durante tutto il corso dell’anno), costituisce sul piano didattico un’importante fase di passaggio, in quanto il ridisegno di architetture esemplari “viste” e visitate direttamente dagli studenti diventa strumentale alla comprensione, all’interpretazione ed all’elaborazione dei temi che verranno poi sviluppati nel progetto finale. La lettura critica di una delle opere di Terragni, che procederà dall’analisi dei prospetti allo studio delle piante e delle sezioni, consisterà in un ridisegno dell’edificio, nell’individuazione e rappresentazione grafica delle sue matrici compositive e/o tipologiche e delle eventuali griglie modulari.

Per la terza esercitazione (che si svolgerà tra gennaio e febbraio), dal titolo “Progettazione di uno spazio abitativo primario”, gli studenti dovranno progettare una cellula abitativa elementare (prototipo-edificio-stanza) che abbia una dimensione in pianta di massimo 25 mq (ovvero che abbia, ad esempio, una pianta quadrata di 5 m di lato) e si sviluppi al massimo su tre livelli. Questa esercitazione ha lo scopo di rendere più chiare e leggibili le varie componenti del progetto, guidando gli studenti nell’individuazione dei temi compositivi che verranno compiutamente sviluppati nell’esercitazione finale (la casa unifamiliare). Seguendo un iter a doppio senso che parte dal concetto di diagramma come sintesi a priori quasi intuitiva, per ritornare ad esso come sintesi progettuale a posteriori, ogni studente dovrà selezionare uno dei diagrammi elaborati nella prima fase didattica durante le attività di verifica del laboratorio e modificarlo confrontandolo con la dimensione più pragmatica dell’architettura (funzionale, tecnico-costruttiva). Operativamente, gli studenti potranno avvalersi, oltre che della rappresentazione bidimensionale su carta, anche della realizzazione di plastici di studio in scala adeguata (di cui verranno consegnate le foto) relativi alle sezioni più significative del progetto. 

L’esito progettuale della terza esercitazione costituirà il presupposto compositivo/spaziale dell’esercitazione finale, oggetto d’esame. Il lavoro verrà sviluppato nel corso del secondo semestre e consisterà nella progettazione di una residenza unifamiliare in un contesto urbano. In questa esercitazione, gli studenti, in continuità didattica con quella precedente, articoleranno gli spazi più complessi della residenza unifamiliare attraverso la composizione di più spazi abitativi primari, ma l’inserimento dell’edificio nel contesto provocherà un importante salto di scala, da quella dell’architettura a quella urbana, con la quale gli studenti saranno chiamati a confrontarsi, facendo interagire il progetto con le matrici compositive del luogo.

Disegno dell’Architettura

Il corso si articolerà sia con lezioni teoriche che con attività pratiche alcune delle quali saranno svolte con esercitazioni all’aperto, nel corso delle quali gli allievi, avranno la possibilità di verificare il loro grado di preparazione nella comprensione dell’architettura e nella relativa restituzione.

Durante le lezioni saranno affrontate le problematiche relative alla lettura, degli elementi compositivi, strutturali, tecnologici e decorativi che definiscono un’ architettura; parallelamente saranno affrontate le metodologie che attengono alla restituzione grafica della medesima.

Una particolare cura sarà rivolta al conseguimento di una buona manualità nel disegno dal vero, ed al conseguimento di una sufficiente disisnvoltura nell’utilizzazione di programmi di disegno assistito CAD. 

Per esercitare e affinare la manualità e la loro capacità grafica, gli allievi dovranno eseguire almeno 10 disegni dal vero al mese di soggetti di architetettura, su di un blocco  formato A5,  disegni  che dovranno presentare ogni mese per la revisione del lavoro svolto.  Nel blocco dovranno  inoltre essere contenuti tutti gli altri elaborati, eseguiti durante le esercitazioni del corso, la cui consegna, completo di tutti i disegni richiesti, servirà per l’ammissione all’esame.

Nella prima esercitazione che quest’anno si svolgerà nella città di Pontedera, gli allievi dovranno eseguire un rilievo urbano a vista, di una via o di una piazza del centro storico di Pontedera, producendo disegni dal vero del luogo prescelto,  compresi gli eidotipi delle piante, delle sezioni e dei prospetti che gli allievi dovranno restituire sempre a mano, su di una tavola formato A1, che dovrà essere consegnata nella sua versione definitiva entro la fine del primo semestre.

La seconda esercitazione, servirà semplicemente a sviluppare la capacità rappresentativa degli allievi,che dovrnno disegnare sempre su di una tavola A1 una vista prospettica, gia rappresentata nella tavola precedente, ma svilupparla con sei diversi modi di rappresentare le ombre.

Nella terza esercitazione che avrà inizio con la visita di un’architettura di Giuseppe Terragni, durante la quale l’allievo dovrà eseguire gli eidotipi per un rilievo a vista dell’edificio, dovrà successivamente restituirne una porzione, su una tavola A1  con piante, sezioni e almeno un prospetto, utilizzando sistemi di disegno assistito CAD. la tavola dovrà essere presentata in una prima versione entro il termine del primo semeste e nella versione definitiva prima dell’esame

Nella quarta esercitazione, gli allievi dovranno ridisegnare, a mano e  con tecnica appropriata utilizzando penne a china, su di una tavola A1 gli ordini dell’architettura classica, che saranno illustrati a lezione.

c) 
ARGOMENTI TRATTATI

Composizione architettonica e urbana

Ogni fase della didattica sarà caratterizzata da attività pratiche di laboratorio da svolgere prevalentemente in aula e da comunicazioni tenute dal docente i cui contenuti costituiranno un indispensabile complemento teorico all’elaborazione delle esercitazioni.

Elenco indicativo degli argomenti delle lezioni della prima fase (ottobre)

La geometria come strumento e sistema di costruzione dello spazio

Costruzione e rappresentazione di figure geometriche nel piano

Dividere, collegare, comporre

Figure della composizione: la ripetizione, la variazione, la detrazione, la discontinuità

Figure della composizione: rotazione, ribaltamento, traslazione, slittamento, distorsione, addensamento, intrusione

Costruzione e rappresentazione di figure geometriche nello spazio

Figure della composizione: scavo, inversione, omissione, sottrazione, compressione, implosione

Esercizi di interpretazione della struttura geometrica: alcuni esempi

Geometrie euclidee e non euclidee

La geometria dell’architettura: simmetria e asimmetria, proporzioni statiche e dinamiche, rapporti scalari, misura, prospettiva

Griglie compositive: moduli e tracciati regolatori

Diagrammi

Esempi di lettura ed interpretazione della struttura geometrica di alcune architetture

Elenco indicativo degli argomenti delle lezioni della seconda fase (novembre-dicembre)
Progettare un edificio: le varie scale del processo progettuale

Lo spazio architettonico e la sua rappresentazione: prospetti, piante, sezioni.

Gli elementi dell’architettura. 

Elementi architettonici verticali: pilastri, colonne, muri, pareti, diaframmi

Elementi di collegamento verticale: scale, rampe, ascensori

Elementi di collegamento orizzontale: aperture (porte, finestre)

Elementi architettonici orizzontali: solai, volte

Elementi di copertura: tetti piani, tetti a falde

Elementi di qualificazione: i dettagli d’architettura nella loro valenza tettonica e figurativa

Alcuni temi compositivi: il basamento, il coronamento, la soglia

L’architettura di Giuseppe Terragni

L’architettura e la sua rappresentazione fotografica

Elenco indicativo degli argomenti delle lezioni della terza fase (gennaio)

Lo spazio abitativo e le proporzioni della figura umana: cenni di antropometria ed ergonomia

I contributi della cultura architettonica ai temi dello spazio abitativo primario: dalla capanna primitiva dell’abate Laugier alle case mobili o temporanee

Elenco indicativo degli argomenti delle lezioni della quarta fase (febbraio-maggio)

Il rapporto complesso dell’architettura con la storia: la tipologia 

Tipologie dell’abitare. La casa a patio

Il linguaggio dell’architettura: il classico nel moderno.

Il rapporto dell’architettura con il contesto: morfologia, tracciati e strutture urbane come matrici compositive

Il genius loci ed i caratteri identitari dei luoghi

L’abitazione unifamiliare nell’architettura moderna e contemporanea: alcuni esempi

Elementi di unificazione e semplificazione strutturale/funzionale/costruttiva: la modularità 

La dimensione tecnica del progetto: la struttura portante continua in pietra, la struttura intelaiata (in acciaio e cemento armato), le strutture miste

Il tema della casa e le nuove prospettive dell’abitare contemporaneo: spazio costruito e spazio immaginato, tettonica e cultura degli immateriali, spazio reale e spazio virtuale

Disegno dell’Architettura

Il corso si articolerà sia con lezioni teoriche che con attività pratiche alcune delle quali saranno svolte con esercitazioni all’aperto durante le quali gli studenti avranno la possibilità di verificare il loro grado di preparazione nella comprensione  dell’architettura e nella relativa restituzione. 

Gli argomenti che saranno trattati nelle lezioni sono i seguenti:

Tecniche grafiche di rappresentazione manuali e strumentali.

Il Disegno come strumento di percezione di restituzione e di un luogo o un ambiente urbano.

Comprensione e rappresentazione degli elementi che compongono l’architettura classica e moderna;

La rappresentazione e la lettura dei grafici dello spazio architettonico 

Principi di fotografia

Principi di disegno assistito da sistemi CAD

Rappresentazione cartografica

Norme grafiche internazionali di rappresentazione
d) 
MODALITA’ DELLE PROVE DI VERIFICA INTERMEDIE E FINALI

Per essere ammesso a sostenere l’esame Ogni allievo dovrà presentare un blocco in formato A5, ovvero il “blocco del Disegno dal vero”, in cui andranno eseguiti tutti disegni dal vero che saranno eseguiti durante il corso. L’allievo dovrà fare almeno 10 disegni al mese, che presenterà per la firma durante le periodiche  revisioni, inoltre, nel blocco,  dovranno essere contenuti  tutti i disegni relativi alle esercitazioni previste nell’attività didattica. 

Per la valutazione finale saranno presentate alcune tavole specifiche per il corso di Disegno dell’Architettura, altre per il corso di Composizione architettonica e urbana.

Tavole per il corso di disegno:

1. Il rilievo a vista di un luogo significativo (strada o Piazza) della città di Pontedera.

2. Il disegno di un’immagine della città di Pontedera, eseguito in sei versioni per sei modi diversi  di disegnare le ombre.

3. Restituzione manuale con senza l’ausilio di sistemi cad degli ordini dell’architettura classica

4. Rappresentazione in scala 1:100 dell’edificio,  progettato da Terragni, visitato e disegnato nel corso della gita a Como del 17 dicembre 2007, 

Le prime due esercitazioni dovranno essere consegnate nella versione definitiva entro la fine del primo semestre, la terza per l’ammissione all’esame.

La quarta obbligatoriamente disegnata con sistemi CAD, della quale dovrà essere presentatata in una prima versione non definitiva alla fine del primo semestre, dovrà essere presentata nella versione definitiva  per l’ammissione all’esame.

La valutazione dell’esame avverrà, oltre che sulle tavole ed il blocco A5  presentati, su una breve prova ex-tempore da effettuare la mattina stessa dell’esame

Per accedere all’esame finale, gli studenti dovranno consegnare, oltre alla tavole specifiche delle esercitazioni del modulo di Disegno, i seguenti elaborati relativi alle periodiche verifiche in aula ed alla consegna delle esercitazioni intermedie svolte durante l’anno per il modulo di Composizione:

1. una tavola in formato A1 relativa alla prima esercitazione (“Lettura ed interpretazione della struttura geometrica di alcune architetture del centro storico di Pontedera”), che dovrà essere consegnata entro la fine del mese di novembre
2. una tavola in formato A1 relativa alla seconda esercitazione (“Analisi, lettura critica e ridisegno di un’opera di Giuseppe Terragni a Como”), che dovrà essere consegnata direttamente il giorno dell’esame finale e sarà valida anche per il modulo di Disegno
3. una tavola in formato A1 relativa alla terza esercitazione (“Progettazione di uno spazio abitativo primario”) e la foto dei plastici di studio in sezione, che dovranno essere consegnati all’inizio del secondo semestre

4. Un taccuino di disegni di studio in formato A5 (che sarà lo stesso sia per il modulo di Composizione che per il modulo di Disegno) in cui ogni singolo studente appunterà schizzi, pensieri, disegni preparatori di geometrie e suggestioni progettuali, nonché riferimenti architettonici tratti da libri e riviste d’architettura. Il taccuino dovrà essere consegnato il giorno dell’esame

Per sostenere la prova finale d’esame, lo studente ammesso (ovvero che ha precedentemente consegnato tutte le esercitazioni intermedie) dovrà presentare:

· Una relazione dattiloscritta, che descriva in maniera sintetica le motivazioni delle scelte progettuali e le caratteristiche del contesto che hanno determinato le matrici progettuali
· Un plastico di studio in scala adeguata

· n° 4 tavole formato A1 relative al tema dell’esercitazione finale (“La casa unifamiliare”), che dovranno contenere le seguenti informazioni:

1. planimetria dell’esistente con inserimento sintetico del progetto nel contesto 1/1000 oppure 1/500

2. planivolumetria del progetto e del suo intorno immediato 1/500 oppure 1/200

3. piante, sezioni e prospetti 1/100

4. rappresentazioni di dettagli architettonici (1/50, 1/20, 1/10)

5. rappresentazioni prospettiche e assonometriche del progetto 

e) 
BIBLIOGRAFIA 

Composizione architettonica e urbana

Bibliografia essenziale

· L. Quaroni, Progettare un edificio. Otto lezioni di architettura, Edizioni Kappa, Roma 2001 [1977]

· A. Rossi, L’architettura della città, Città Studi Edizioni, Milano 1995 [1966]

Nel corso dell’anno, la seguente bibliografia di base verrà di volta in volta aggiornata ed ampliata con ulteriori riferimenti bibliografici relativi agli argomenti trattati

Disegno dell’Architettura 

Bibliografia essenziale

· Marco Bini, Tecniche grafiche e rappresentazione degli elementi dell’architettura, Firenze, Alinea, 2002, (con CD allegato contenente numerose esemplificazioni a colori)

· Marco Bini, Firenze, l’occhio e la mano,”Materia e Geometria” 14/2005, Quaderno della sezione Disegno del Dipartimento di Progettazione dell’architettura, Firenze, Alinea, 2005

· Marco Bini, Disegno tra analisi e progetto, 80 tavole di disegno d’architettura, Firenze, Alinea, 1990

· L. Benevolo, Corso di disegno, Laterza, Bari, 1974, voll.1-5

· M. Docci, Manuale di disegno architettonico, Laterza, Bari, 1985

· R. Maestro, Disegno per l'analisi e per il progetto, Esculapio, Bologna, 1991

· E. Puliti, M. Masci, B. Naldi, Materia e geometria 6/98, Rilievo e disegno dell’architettura antica Una metodologia per la salvaguardia delle informazioni, Alinea, Firenze, 1998

· Porter E Goodman, Manuale di tecniche grafiche per architetti, Clup, Milano 1989

CALENDARIO DELLE LEZIONI DEL LABORATORIO DI ARCHITETTURA I F - AA 2007/2008

	N°
	Composizione architettonica e urbana
	Disegno dell’architettura

	1
	Presentazione “congiunta” del corso.

La geometria come strumento e sistema di costruzione dello spazio

Costruzione e rappresentazione di figure geometriche nel piano

Dividere, collegare, comporre

Figure della composizione: la ripetizione, la variazione, la detrazione, la discontinuità

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno
	Presentazione “congiunta” del corso.

Primi esercizi di grafia con particolare attenzione ai caratteri da utilizzarsi sui disegni 

Test sul livello di manualità grafica degli studenti

	2
	Figure della composizione: rotazione, ribaltamento, traslazione, slittamento, distorsione, addensamento, intrusione

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno
	Impostazione del disegno dal vero di un soggetto architettonico; tecniche di rappresentazione grafica e delle ombre;

Esercitazione: copia di un immagine fotografica senza l’utilizzazione di griglie fotografiche.

	3
	Costruzione e rappresentazione di figure geometriche nello spazio

Figure della composizione: scavo, inversione, omissione, sottrazione, compressione, implosione

Esercizi di interpretazione della struttura geometrica: alcuni esempi

Geometrie euclidee e non euclidee

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno
	Il Disegno dal vero delle architetture: gli eidotipi, gli schizzi prospettici, i particolari  decorati, i particolari esecutivi, il disegno come mezzo di espressione per la genesi del progetto

Esercitazione di disegno dal vero dell’aula o comunque all’interno della facoltà

	4
	La geometria dell’architettura: simmetria e asimmetria, proporzioni statiche e dinamiche, rapporti scalari, misura, prospettiva

Griglie compositive: moduli e tracciati regolatori

Diagrammi

Esempi di lettura ed interpretazione della struttura geometrica di alcune architetture

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno
Introduzione alla prima esercitazione: “Lettura ed interpretazione della struttura geometrica di alcune architetture del centro storico di Pontedera”
	Il disegno e la rappresentazione urbana, La realizzazione di eidotipi per la rappresentazione urbana (planimetrie e sezioni) il proporzionamento dei disegni senza l’ausilio di misure metriche.

Preparazione alla prima esercitazione: Il rilievo a vista di un luogo significativo (strada o Piazza) della città di Pontedera.

	5
	Esercitazione all’aperto di disegno dal vero: centro storico di Pontedera
	Esercitazione all’aperto di disegno dal vero: centro storico di Pontedera

	6
	Progettare un edificio: le varie scale del processo progettuale

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sull’esercitazione in corso; discussioni e commenti critici con gli studenti in aula sul testo di L. Quaroni “Progettare un edificio”

	Rappresentazioni planimetriche: la scala dei disegni, 1) scala cartografica; 2) scala urbanistica e di macro architettura; 3) scala architettonica 4) scala dei dettagli esecutivi; accuratezza delle rappresentazioni a seconda della scala di rappresentazione – Rappresentazione in pianta e sezione di porte e finestre.

	7
	Lo spazio architettonico e la sua rappresentazione: prospetti, piante, sezioni.

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sull’esercitazione in corso
	Elaborazione delle immagini in sezione (orizzontali e verticali); estrapolazione di una sezione orizzontale e/o verticale da un’immagine fotografica

Esercitazione: copia con ingrandimento di un’immagine fotografica tramite l’ausilio di griglie di riferimento.

	8
	Gli elementi dell’architettura. 

Elementi architettonici verticali: pilastri, colonne, muri, pareti, diaframmi

Elementi di collegamento verticale: scale, rampe, ascensori

Elementi di collegamento orizzontale: aperture (porte, finestre)

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno; consegna della prima esercitazione
	Particolari costruttivi: Le scale: costruzione (regola 2°+p) rappresentazione in pianta in prospetto.

Preparazione alla seconda esercitazione: eseguire con sei modi grafici diversi di ombreggiare, il disegno di un’immagine della città di Pontedera.

	9
	Elementi architettonici orizzontali: solai, volte

Elementi di copertura: tetti piani, tetti a falde

Elementi di qualificazione: i dettagli d’architettura nella loro valenza tettonica e figurativa

Alcuni temi compositivi: il basamento, il coronamento, la soglia

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno
	Le coperture: la pendenza dei tetti toscani e dell’Italia centrale, i vari tipi di gronde la rappresentazione dei loro  particolari costruttivi; i vari tipi di falda; i solai (per tetti in legno, in laterizio armato in cemento armato); i solai prefabbricati. 

	10
	L’architettura di Giuseppe Terragni

Introduzione alla seconda esercitazione: “Analisi, lettura critica e ridisegno di un’opera di Giuseppe Terragni a Como”

L’architettura e la sua rappresentazione fotografica


	Principi di fotografia: I primordi della fotografia, i principi fondamentali della rappresentazione fotografica; l’otturatore, l’obbiettivo il diaframma l’elemento sensibile. Le funzioni dei diversi tipi di fotocamera e degli obbiettivi in rapporto alla focale. Principi di fotografia architettonica.  

	11
	Gita a Como per visitare e disegnare dal vero uno delle architetture di Terragni.

N.B. La seconda esercitazione del modulo di Composizione architettonica e urbana (ovvero l’esercitazione dal titolo “Analisi, lettura critica e ridisegno di un’opera di Giuseppe Terragni a Como”) dovrà essere elaborata e consegnata contestualmente alla terza esercitazione del modulo di Disegno dell’architettura
	Gita a Como per visitare e disegnare dal vero uno delle architetture di Terragni.

Preparazione alla terza esercitazione: rappresentazione in scala 1:100 dell’edificio visitato e disegnato, corredata di piante, sezioni (almeno due) e prospetti; rappresentazione di alcuni particolari costruttivi in scala opportuna.

N.B. Gli eidotipi del rilievo di massima (larghezza e lunghezza stanze) dovranno essere raccolti sul taccuino del disegno dal vero.

	12
	Lo spazio abitativo e le proporzioni della figura umana: cenni di antropometria ed ergonomia

Introduzione alla terza esercitazione: “Progettazione di uno spazio abitativo primario”

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione
	Principi di disegno assistito da sistemi CAD: impostazione generale del programma (spazio modello, spazio disegno, vari tipi di menù, icone barra di comando); impostazioni layer, comando linea.

	13
	I contributi della cultura architettonica ai temi dello spazio abitativo primario: dalla capanna primitiva dell’abate Laugier alle case mobili o temporanee

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla terza esercitazione 

	Principi di disegno assistito da sistemi CAD, comandi: cancella, esplodi, polilinea, edita polilinea, rettangolo, poligono.

	14
	Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda e sulla terza esercitazione 

	Principi di disegno assistito da sistemi CAD, comandi: cerchio, arco, ellisse, offset, taglia, cima, raccorda.

	15
	Il rapporto complesso dell’architettura con la storia: la tipologia 

Tipologie dell’abitare. La casa a patio

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione; consegna della terza esercitazione

	Principi di disegno assistito da sistemi CAD, comandi: sposta, copia, estendi, taglia, specchio, stira, scala, ruota, serie, allinea, schizzo, skpoly, quota e stili di quota

	16
	Introduzione all’esercitazione finale: “Progettazione di una residenza unifamiliare”

Attività di laboratorio: sopralluogo nell’area di progetto
	Principi di disegno assistito da sistemi CAD, comandi: testo, edita testo, pennello (applica proprietà), linea di costruzione blocco, Mblocco; stampa semplice; gestione dei layout, stampa da layout;

	17
	Il linguaggio dell’architettura: il classico nel moderno.

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Gli ordini classici

	18
	Il rapporto dell’architettura con il contesto: morfologia, tracciati e strutture urbane come matrici compositive

Il genius loci ed i caratteri identitari dei luoghi

Attività di laboratorio: esercitazioni in aula sugli argomenti del giorno; verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	La rappresentazione di volte e cupole.

Preparazione alla quinta esercitazione: restituzione manuale con senza l’ausilio di sistemi cad degli elementi fondamentali componenti gli ordini classici.

	19
	L’abitazione unifamiliare nell’architettura moderna e contemporanea: alcuni esempi

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Percezione, livelli di rappresentazione e restituzione dal disegno a mano alla modellazione 3D passando per la fotografia e le nuove tecniche di acquisizione dei dati di rilievo.

	20
	L’abitazione unifamiliare nell’architettura moderna e contemporanea: alcuni esempi

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Esercitazione all’aperto o in un museo fiorentino.

	21
	Elementi di unificazione e semplificazione strutturale/funzionale/costruttiva: la modularità 

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	La rappresentazione dei particolari in un disegno esecutivo

	22
	La dimensione tecnica del progetto: la struttura portante continua in pietra, la struttura intelaiata (in acciaio e cemento armato), le strutture miste

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	le rappresentazioni catastali, le rappresentazioni cartografiche in genere

	23
	Il tema della casa e le nuove prospettive dell’abitare contemporaneo: spazio costruito e spazio immaginato, tettonica e cultura degli immateriali, spazio reale e spazio virtuale

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Rappresentazione del verde: alberi, siepi, giardini.

	24
	Le riviste d’architettura: lettura e commento in aula di articoli relativi ad alcuni dei temi affrontati durante il corso

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Esercitazione di disegno dal vero all’aperto: il disegno del verde nel giardino di Villa Bellosguardo Caruso a Lastra a Signa

	25
	Le riviste d’architettura: lettura e commento in aula di articoli relativi ad alcuni dei temi affrontati durante il corso

Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	La rappresentazione secondo gli standard convenzionali ISO

	26
	Attività di laboratorio: verifiche e revisioni in aula sulla seconda esercitazione e sull’esercitazione finale
	Ripasso generale sulla rappresentazione in genere.


N.B.Si avvisano gli studenti che il calendario è suscettibile di variazioni. Ogni possibile variazione sarà comunicata, in tempo utile, direttamente dai docenti durante l’orario di lezione, tramite e-mail e tramite affissione di avvisi nelle bacheche della Facoltà. Le principali variazioni saranno, comunque, legate alla partecipazione degli studenti, sotto la guida dei docenti del corso, ad attività finalizzate ad un miglioramento della didattica (mostre, convegni o seminari).

I numeri delle lezioni a fondo grigio sono da considerarsi indicativamente nel primo semestre
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*Iscrizione  ad anno : 

	I anno 
	
	II anno
	
	III anno
	
	Altro: 


	*cognome
	

	*nome
	

	*Numero di matricola
	

	*Recapito e-mail 
	

	  Recapito telefonico
	

	Curriculum

(anche in allegato)

*Lingua estera conosciuta:
	*Maturità: 

*Esperienze, seminari, workshop:

*Conoscenze informatiche:


*Brevi cenni sulle motivazioni che hanno indotto l’allievo a scegliere la facoltà di Architettura:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Il presente modulo, compilato in tutte le sue parti, deve essere consegnato direttamente e personalmente al titolare del corso; la sua riconsegna in data del 1 ottobre 2006 servirà a quale convalida della firma di frequenza

Informativa:

ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 675/96 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto ai trattamenti dei dati personali” si informa che:

1) i dati personali ed anagrafici forniti attraverso questo modulo sono oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ivi previsti;

2) per trattamento di dati ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 675/96 si intende qualunque operazione o complesso di operazioni, svolti con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distribuzione di dati. Il trattamento viene effettuato tramite strumenti automatizzati e non, con accesso controllato e secondo le modalità di cui agli articoli 9 e 15 della Legge e relativi regolamenti di attuazione;

3) i dati sono trattati per finalità istituzionali, connesse o strumentali all’attività. Ogni interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 13 della Legge 675/96. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza a norma del D.P.R. n. 318/99 con accesso controllato e limitato a soggetti autorizzati.

n la presentazione di questa iscrizione si richiede e si accetta l’inserimento della propria e-mail nella lista di invio utilizzata a scopo didattico per le attività del corso. I messaggi relativi allo svolgimento dell’attività didattica verranno inviati dalle caselle di posta elettronica: serafina.amoroso@katamail.com  giovanni.pancani@unifi.it
Data :…………………………………..
Firma:…………….……………………………………….
